Fondazione degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri 

e delle Professioni Sanitarie della Sicilia
STATUTO

Art. 1 – Costituzione e durata.

A norma degli artt. 14 e seguenti del codice civile è costituita la “Fondazione degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Sicilia” con sede legale in Palermo nella Via Padre Rosario da Partanna 22. 
La durata della Fondazione è a tempo indeterminato. Il Consiglio di Amministrazione potrà̀ istituire sedi distaccate determinandone il funzionamento.

Art. 2 - Scopi

La Fondazione non ha fini di lucro ed ha per scopo la valorizzazione professionale e culturale degli iscritti agli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri ed a tutti gli iscritti a Ordini, Collegi ed Associazioni Sanitarie come configurata dall’Ordinamento professionale e dalle norme di legge ad esso preposte, mediante la promozione e diffusione d’iniziative culturali e ricreative, il costante aggiornamento e perfezionamento tecnico-scientifico, l’individuazione di specializzazioni all’interno della professione, la formazione degli iscritti agli Ordini e degli aspiranti medici chirurghi ed odontoiatri. Gli scopi sono conseguiti mediante la promozione e l’attuazione di ogni iniziativa diretta allo studio ed approfondimento, a livello scientifico e tecnico - applicativo, delle materie che costituiscono attualmente, o che potranno costituire in futuro, oggetto della professione di tutti gli organismi sanitari professionali in questione, nonché delle materie complementari o comunque attinenti alle stesse.

Più in generale la Fondazione si porrà al centro del dibattito scientifico – culturale, promuovendo e sviluppando iniziative direttamente volte alla promozione e condivisione della cultura, delle conoscenze, della ricerca scientifica e alla formazione del personale medico e non, delle aziende sanitarie ed ospedaliere, dei medici e degli operatori sanitari iscritti nei rispettivi albi, utilizzando il know-how formativo di terzi, per l’orientamento alla formazione professionale di medici e di tutti i professionisti sanitari.
Per il raggiungimento delle proprie finalità̀ la Fondazione potrà:
· promuovere attività di studio e ricerca scientifica, indagini e sondaggi e la diffusione della conoscenza nelle materie di competenza degli iscritti agli Ordini Professionali in questione; 

· progettare, istituire e gestire corsi e scuole di Alta Formazione per l’aggiornamento, il perfezionamento, la specializzazione e la preparazione all’esercizio della professione di medico e delle altre professioni sanitarie, anche avvalendosi di consulenti esterni e di convenzioni con Università̀ ed enti pubblici e privati;

· promuovere iniziative editoriali scritte, audiovisive o per via telematica;

· promuovere ogni iniziativa ed attività utile a favorire la cultura; 

· organizzare manifestazioni ed attività culturali nel campo delle materie di competenza degli iscritti agli Ordini Professionali, ai Collegi ed alle Associazioni sanitarie;

· istituire, promuovere e sovvenzionare borse di studio e di ricerca scientifica; 

· favorire lo sviluppo di istituzioni, partecipazioni, enti che operino per il raggiungimento di fini similari a quelli della Fondazione stessa;

· fornire adeguato sostegno organizzativo e promozionale a tutte le iniziative sopra specificate e porre in essere tutte le attività̀ strumentali necessarie o utili al perseguimento delle finalità di essa Fondazione.
· promuovere la costituzione e sovraintendere alla gestione, su base locale, di circoli, club e strutture analoghe dirette a supportare e sostenere esigenze ed istanze, anche culturali, degli operatori della Sanità nella vita professionale, sociale e privata, contribuendo così al loro pieno sviluppo ed al relativo benessere.
La Fondazione, inoltre, potrà̀:

· promuovere, progettare e gestire eventi, percorsi formativi e culturali per soggetti pubblici e privati diversi da quelli sopra citati ovunque si riterrà opportuno;

· stipulare contratti e convenzioni attinenti la ricerca e la formazione con Istituti Universitari, altri Enti, anche privati, nazionali ed internazionali e con Istituti Scolastici;

· promuovere, progettare e gestire corsi di formazione di alta qualificazione in collaborazione con Università, CNR ed altri enti di ricerca, in Italia e all’ estero presso altre Istituzioni che abbiano programmi di lavoro comuni a quelle della Fondazione. Tale attività̀ può̀ essere fatta sia in proprio sia per conto di terzi;

· accedere, attraverso la presentazione di progetti o di semplici richieste, a finanziamenti agevolati e assicurare la formazione di medici e delle altre professioni sanitarie favorendo l’inserimento dei tirocinanti nel mondo della professione. 

· promuovere, progettare e gestire le attività relative alla formazione professionale continua (ECM). 

Per il raggiungimento dei suoi fini, la Fondazione, potrà istituire, partecipare, acquisire enti senza scopo di lucro e Società di capitali aventi oggetto sociale compatibile con i fini stessi della Fondazione, nonché avvalersi di soggetti terzi.
Art. 3 – Patrimonio.

Il patrimonio della Fondazione è costituito:

· dal fondo di dotazione, determinato dai conferimenti annuali dei Partecipanti di diritto in misura proporzionale agli iscritti, come determinato durante la prima riunione dell’Assemblea Generale, ed altri fondi in conto capitale;

· dal fondo di gestione, determinato dai contributi periodici e dalle elargizioni dei partecipanti; dai proventi di proprie iniziative; da rendite, offerte, sovvenzioni, donazioni, lasciti testamentari, nonché da ogni altro bene ad esso pervenuto non destinati al fondo di dotazione.
Potranno affluire al Patrimonio della Fondazione, gli avanzi attivi di gestione che il Consiglio di Amministrazione delibera di destinare ad incremento dello stesso.
L’entità del patrimonio così come sopra definito si intende destinato all’adempimento delle finalità istituzionali dell’ente.
Art. 4 – Organi

Sono organi necessari della Fondazione:

a. l’Assemblea Generale;

b. il Consiglio di Amministrazione;
c. il Presidente;
d. il Collegio dei Revisori.

Art. 5 – Partecipanti
I partecipanti alla Fondazione si dividono in: 

Fondatori, i Dottori Salvatore Amato, Massimo Buscema, Giacomo Caudo, Salvatore Puma, Anselmo Madeddu, Giovanni D’Ippolito, Salvatore D’Amanti, Cesare Ferrari e Renato Mancuso.

Partecipanti di diritto, gli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri delle Provincie di Palermo, Catania, Messina, Agrigento, Siracusa, Caltanissetta, Ragusa, Trapani ed Enna i quali, in proporzione ai rispettivi introiti annuali, inseriranno nei propri bilanci la gestione della Fondazione. 

Partecipanti ordinari, tutti gli altri Ordini Professionali, le persone fisiche, giuridiche ed enti che ne faranno richiesta. I Partecipanti ordinari, al momento dell’adesione alla Fondazione, provvederanno al conferimento di una somma di denaro e/o di immobili e/o di altri beni o altre utilità necessarie per il raggiungimento degli scopi della Fondazione.

Il Consiglio di Amministrazione provvederà a fissare i contributi annui che ogni Partecipante ordinario dovrà corrispondere.

Il mancato versamento del contributo annuale per due annualità consecutive è causa di esclusione di diritto dei Partecipanti ordinari dall’Assemblea Generale ed il conseguente cambio di status in partecipanti sostenitori.
Partecipanti sostenitori tutti quei soggetti, pubblici o privati, persone fisiche o giuridiche, singole o partecipate, che contribuiscono alle attività della Fondazione con rilevanti attribuzioni di beni materiali od immateriali, beni mobili od immobili ed altre utilità impiegabili per il funzionamento della Fondazione medesima e suscettibili di entrare a far parte del patrimonio della Fondazione stessa.

Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza sull’ammissione di nuovi partecipanti e, in caso di esito negativo, non è tenuto a comunicare motivazioni.
I Partecipanti ordinari possono recedere dalla Fondazione. In tal caso si applica, in quanto compatibile, l'art. 24 del codice civile. Parimenti si applica, in quanto compatibile, l'art. 24 del codice civile nei casi di espulsione deliberata ai sensi del successivo art. 8, lett. c).
Art. 6 – Assemblea Generale
L’Assemblea Generale è costituita dai “Fondatori”, dai “Partecipanti di diritto” e dai “Partecipanti ordinari”.

L’Assemblea Generale ha i seguenti compiti:

a. nomina il Presidente della Fondazione, che resterà in carica per cinque anni e sarà rieleggibile. Il primo presidente è nominato per i primi cinque anni dai “Fondatori” nell'atto fondativo; i successivi saranno eletti tra i "Fondatori" o, venuti questi a mancare, tra i Presidenti degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Sicilia;
b. nomina e revoca quattro componenti del Consiglio di Amministrazione;
c. esprime pareri in merito al bilancio e su ogni argomento sottopostole dal Consiglio di Amministrazione;

d. nomina e revoca i componenti del Collegio dei Revisori;

L’Assemblea Generale è convocata dal Presidente della Fondazione, che la presiede, di propria iniziativa, ovvero su richiesta del Consiglio di Amministrazione oppure su richiesta di almeno 5 Partecipanti di diritto o un terzo dei Partecipanti ordinari.
L’Assemblea Generale è convocata mediante raccomandata o posta elettronica certificata (PEC) con avviso di ricevuta, inviata almeno quindici giorni prima della riunione, con l’indicazione dell’ordine del giorno. In caso di urgenza, la convocazione potrà avvenire per PEC, telegramma o per telefax con un preavviso di sole 48 (quarantotto) ore.

L’Assemblea Generale è validamente costituita con la presenza della maggioranza dei componenti aventi diritto di voto. In caso di presenza di tutti i componenti, la riunione dell’Assemblea potrà avvenire validamente anche in difetto di convocazione. 

A ciascun partecipante spetta un voto. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. 
I partecipanti enti o persone giuridiche sono rappresentati dal proprio legale rappresentante o da persona dallo stesso designata. Quando la persona del "Fondatore" è anche Presidente di uno degli degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Sicilia, il Consiglio dell'Ordine può nominare in sua vece il rappresentante dell'Ordine presso la Fondazione.
Art. 7 – Consiglio di amministrazione 

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da nove membri: il Presidente della Fondazione, di diritto, e otto membri ordinari.
Gli otto membri ordinari sono così scelti: quattro dall’Assemblea Generale di cui almeno tre scelti tra i Presidenti degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Sicilia; quattro dal Presidente della Fondazione da scegliere tra i Fondatori o, venuti questi a mancare, tra i Presidenti degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Sicilia. 

Il potere di revoca dei consiglieri di amministrazione della Fondazione è una prerogativa riconosciuta ai “Fondatori”, o, venuti questi a mancare, ai "Partecipanti di diritto", per i quattro componenti di nomina del Presidente della Fondazione; all’Assemblea Generale per i restanti quattro componenti dalla stessa nominati.
Il Consiglio di Amministrazione rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile.
A metà mandato è facoltà del Presidente della Fondazione procedere ad una rotazione dei membri del Consiglio di Amministrazione di sua nomina, designando altri 4 membri da scegliere sempre tra i Fondatori.

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica cinque anni. I consiglieri sono rieleggibili.

Nei casi in cui, durante il mandato venissero a mancare per qualsiasi motivo uno o più Consiglieri, il Consiglio di Amministrazione coopterà altri membri in sostituzione provvisoria dei membri mancanti e convocherà al più presto l’Assemblea generale per la nomina dei sostituti, il cui mandato avrà termine allo scadere del Consiglio di Amministrazione in carica.
Qualora venisse meno la maggioranza dei consiglieri l’intero Consiglio si intenderà decaduto.
Art. 8 – Consiglio di amministrazione: poteri e funzionamento 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce in via ordinaria almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio, su convocazione del Presidente. Inoltre, sarà convocato con cadenza trimestrale e, comunque, ogni qualvolta se ne presenti la necessità ovvero ne abbiano fatta richiesta scritta almeno un terzo dei suoi componenti. Dette riunioni potranno tenersi anche per tele o video conferenza o mezzi similari - che assicurino comunque la identificabilità del soggetto non presente fisicamente - ed in tal caso si considereranno validamente tenute nel luogo ove è presente il Presidente.

Il Consiglio di Amministrazione:

a. approva il bilancio di esercizio;

b. attribuisce la qualità di partecipante ordinario o sostenitore successivamente all’atto fondativo;

c. dispone l’espulsione di un partecipante con delibera motivata, ove ricorrano gravi motivi, previo richiamo formale;

d. sottopone all’Assemblea Generale una relazione annuale sull’attività svolta con copia del bilancio di esercizio;

e. ha ogni potere per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione che non risulti, per legge o per statuto, attribuito ad altro organo;

f. nomina al suo interno il Vice Presidente e il Tesoriere;

g. nomina i componenti del Comitato tecnico – scientifico;
Il Presidente, in caso di urgenza, può adottare i provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione, salva la ratifica da parte del Consiglio stesso nella sua prima riunione successiva.

Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare ad uno o più dei suoi componenti particolari funzioni, determinando i limiti della delega, con propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge.

Spetta al Consiglio di Amministrazione emettere eventali regolamenti, anche per settori di attività, per il funzionamento operativo della Fondazione.

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di costituire commissioni e comitati per il perseguimento delle finalità istituzionali, determinandone composizione e regole di funzionamento.

L’Assemblea Generale può attribuire ai consiglieri un emolumento, oltre al rimborso delle spese sostenute in relazione alla carica.
Art. 9 – Presidente 

Il primo presidente è scelto per i primi cinque anni dai “Fondatori” nell'atto fondativo, e sarà rieleggibile dall’Assemblea Generale, che ogni cinque anni procederà alla sua nomina tra i "Fondatori" o, venuti questi a mancare, tra i Presidenti degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Sicilia. 
Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione, è componente di diritto del Consiglio di Amministrazione, convoca e presiede sia il Consiglio di Amministrazione sia l’Assemblea Generale e cura l’esecuzione degli atti deliberati.
Il Presidente nomina quattro componenti del Consiglio di Amministrazione tra i Fondatori o, venuti questi a mancare, tra i Presidenti degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Sicilia.
In caso d’impedimento del Presidente, le sue funzioni sono assunte dal Vice Presidente. 

Il Vice Presidente e il Tesoriere sono nominati dal Consiglio di Amministrazione all’interno dei componenti il Consiglio di Amministrazione.
Art. 10 – Direttore Generale 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare che la Fondazione si avvalga dell’opera di un Direttore Generale della Fondazione, determinandone la durata in carica e la retribuzione.

Il Direttore Generale è nominato dal Presidente della Fondazione. Egli ha la funzione di coordinamento generale delle attività, la responsabilità della predisposizione del bilancio preventivo, del rendiconto consuntivo annuale. Collabora alla preparazione dei programmi di attività della Fondazione, ne cura in autonomia la gestione, avvalendosi se del caso di persone fisiche e giuridiche esterne ed è responsabile della loro puntuale e corretta esecuzione. Dirige e coordina gli uffici della Fondazione, controlla le attività di tutti gli enti, studiosi, ricercatori e collaboratori esterni chiamati a partecipare alle iniziative della Fondazione.
Art. 11 – Collegio dei revisori 

La vigilanza contabile ed amministrativa sull’andamento della Fondazione è esercitata da un Collegio di Revisori composto da tre membri effettivi ed un supplente, scelti dall’Assemblea Generale tra gli iscritti all’albo dei revisori legali. Il Collegio così formato partecipa a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto di voto e senza rilevare ai fini della costituzione della maggioranza. Il Collegio dei revisori rimane in carica cinque anni.
L’Assemblea Generale determina l’entità dell’emolumento dei revisori.

Art. 12 – Comitato tecnico – scientifico 
Il Comitato scientifico della Fondazione è l’organo consultivo e d’indirizzo dell’attività scientifica e formativa. In particolare il Comitato Scientifico, supporta il Consiglio di Amministrazione nel compito di elaborare un piano formativo annuale con la scelta delle tematiche scientifiche da svolgere secondo un calendario di eventi e l’individuazione dei responsabili scientifici ai quali affidare l’organizzazione della docenza.

Il Comitato scientifico è composto da nove membri nominati dal Consiglio di Amministrazione, 6 dei membri del Comitato saranno scelti tra i Presidenti degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Sicilia che non ricoprono altre cariche all’interno della Fondazione. 

Il Comitato scientifico nomina al proprio interno un coordinatore; la carica di componente del Comitato scientifico è svolta a titolo gratuito, ha durata di 5 anni ed è rieleggibile.
Il Comitato si riunisce di regola due volte l’anno, su convocazione del Coordinatore responsabile e alla presenza del Presidente del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio stesso. Ad ogni riunione viene redatto il Verbale a cura di un Segretario e sottoscritto dal Coordinatore. 

Le riunioni del Comitato scientifico sono valide con la presenza della maggioranza dei membri più uno e le delibere sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. 

I membri che non partecipino, senza giustificato motivo, a due riunioni consecutive del Comitato scientifico sono dichiarati decaduti dalla carica e debbono essere sostituiti.

Il Comitato ha facoltà di verificare l’andamento dei singoli eventi formativi anche tramite accessi e presenze dei suoi Membri agli stessi.
Art. 13 – Bilancio 

L’esercizio finanziario coincide con l’anno solare.

Il bilancio di esercizio deve essere approvato dal Consiglio di Amministrazione entro centoventi giorni, e comunque non oltre centottanta giorni, dalla chiusura dell’esercizio.

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente e il risultato economico dell’esercizio. Il bilancio deve essere redatto secondo i principi e gli schemi previsti dagli artt. 2423 e ss. del codice civile, ove compatibili, tenendo conto della peculiarità della Fondazione.

Art. 14 – Scioglimento 

La Fondazione si estingue:

a. quando il patrimonio è diventato insufficiente agli scopi;

b. per le altre cause previste dall’art. 27 del codice civile.
In caso di estinzione, i beni della Fondazione saranno liquidati ed il patrimonio sarà devoluto agli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Sicilia in proporzione alle quote di partecipazione che ogni singolo Ordine ha versato nel corso degli anni.

Art. 15 - Clausole compromissoria 
Ogni controversia suscettibile di clausola compromissoria che dovesse insorgere tra i partecipanti o tra alcuni di essi e la Fondazione circa l'interpretazione o l'esecuzione del presente statuto, o comunque collegata allo stesso e, più in generale, all'esercizio dell'attività della Fondazione, sarà rimessa al giudizio di un collegio arbitrale composto da tre arbitri. Ciascuna parte provvederà alla nomina di un arbitro, mentre il terzo arbitro, cui saranno affidate le funzioni di presidente, sarà nominato concordemente dagli arbitri nominati ed in caso di loro disaccordo o inerzia, la nomina sarà fatta, su istanza della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale di Palermo. La sede dell’arbitrato è fissata a Palermo, gli arbitri dovranno decidere in via rituale e di diritto entro novanta giorni dalla nomina. Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni del collegio arbitrale vincoleranno le parti. Gli arbitri determineranno altresì come ripartire le spese dell’arbitrato tra le parti. Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da e contro i componenti del Consiglio di Amministrazione e gli altri organi della Fondazione.

Art. 16 – Norme finali 

Per tutto quanto non previsto nel presente statuto, si applicano le disposizioni di cui al Libro I, titolo II, del codice civile.
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